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IL SONNO DELLA RAGIONE GENERA MOSTRI 
 

Sabato 7 ottobre 2023, un mare di folla si è riversato sulle strade di Milano per 

protestare contro l’abbattimento – disposto dalle autorità sanitarie – di nove maiali, 

che erano ospitati in un rifugio nel territorio pavese, ultimi sopravvissuti a un 

focolaio di peste suina africana. La manifestazione ha avuto lo scopo di sensibilizzare 

l’opinione pubblica sulle uccisioni di animali ospitati nei rifugi, affinché episodi 

simili non si verifichino più. Qui sotto, un fotogramma catturato da un video della 

manifestazione. 

 

La vicenda ha avuto anche una risonanza internazionale, con proteste spontanee 

organizzate in Messico, negli Stati Uniti, in Spagna e Svezia. Anche l’attore 

statunitense Joaquin Phoenix ha duramente condannato l’uccisione dei nove maiali 

come un atto “terrificante e vergognoso”. 

 
 

In Italia, a partire dal 1978 (anno in cui l’uccisione di bambini in utero è stata 

regolamentata dalla legge 194/78) fino al 2020, sono stati trucidati con il solo aborto 

chirurgico sei milioni e 109 mila bambini (più altri 200.000 circa dal 2021 a oggi); e 

questa è solo la punta di un enorme iceberg che è difficile persino immaginare, cui 
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bisogna aggiungere le vittime dell’aborto farmacologico;
1
 della contraccezione con 

farmaci tradizionali o con dispositivi intrauterini abortivi; della contraccezione 

d’emergenza, e delle procedure di fecondazione in vitro; ci sarebbero poi, secondo il 

Ministero della Salute, 13.000 aborti clandestini all’anno. Ma la legalizzazione 

dell’aborto non sarebbe dovuta servire a far scomparire gli aborti clandestini? 

Oggi, in Italia, avvengono circa 8 aborti chirurgici all’ora e 186 al giorno. Se una 

guerra uccidesse 186 bambini al giorno per ogni giorno dell’anno, che cosa faresti?   

Se ci fosse una legge che stabilisse il “diritto” di mariti, amanti, fidanzati, o 

conviventi a uccidere le loro donne, proveresti orrore?  

E allora perché non inorridisci davanti a una legge che, in Italia, dal 1978 stabilisce il 

“diritto” delle madri a uccidere i propri figli facendo ricorso a metodi 

incomparabilmente efferati?   

Per i bambini non nati, fatti a pezzi dagli abortisti con inesorabili pinze d’acciaio o 

con potenti aspiratori, scenderesti in piazza a manifestare affinché sia posta fine a 

questa barbarie?  

Pensi forse che la vita di un maiale sia più importante della vita di un bambino?  

Non perdere il controllo dell’intelletto, senza il quale il mondo sarebbe sopraffatto da 

impulsi violenti e indomabili, pronti a vanificare qualsiasi ordine costituito di valori. 

“Apri la tua bocca in favore del muto, in difesa di tutti i deboli.” (Proverbi 31:8) 

Il Signore dice: “Non ucciderai l’innocente e il giusto, perché io non assolverò il 

malvagio.” (Esodo 23:7) 

 

 

 

(© Riproduzione riservata - Dr. Orietta Nasini - 9 Ottobre 2023) 

(https://www.ilcoraggiodiester.it/public/Il%20sonno%20della%20ragione%20genera%20mostri.pdf) 

                                                           
1
 Il metodo farmacologico si basa sulla assunzione, a 48 ore di distanza, di due farmaci: il mifepristone (RU486) e 

una prostaglandina (misoprostolo o gemeprost). Il mifepristone causa la morte dell’embrione, mentre l’assunzione 

della prostaglandina ne determina l’espulsione. 

Nel 2010, il sistema di sorveglianza riportava un 3,3% di interventi abortivi effettuati con Mifepristone e 

prostaglandine; la soglia del 10% veniva superata nel 2014, e nel 2018 quella del 20%. Nel 2019 la percentuale di 

aborti farmacologici era pari al 24,9% e nel 2020 si attestava al 31,9% a livello nazionale. 


